
 
 
 

  
 

 
ANTONELLA PROFETI 

Una testimonianza di solidarietà e speranza 
 
Ciao, mi chiamo Antonella Profeti, abito e lavoro a Certaldo. 
Questa è la mia storia… 
 
Sono nata a Siena ma da tempo mi sono trasferita a Certaldo. Di mestiere faccio l’insegnante e, nel tempo libero, 
sono volontaria all’interno di un’associazione umanitaria che realizza progetti a sostegno della popolazione 
dell’Uganda, una terra dilaniata dalla guerra e dalla diffusione dell’AIDS. 
Il mio paese ospita infatti molti stranieri. È così bello quando mi incontrano per strada, mi riconoscono e salutano 
con un semplice “Ciao maestra!”. 
Io non sono più giovane, ma i miei sentimenti e il mio cuore sono in grado di guardare al di là di lingue diverse, 
colore di pelle, religioni, per ricercare un sorriso comune, dare e trovare speranza.   
La ricchezza culturale nasce proprio da qui: dallo stare insieme, dalla mescolanza dei sentimenti e dei sogni, 
perché, in qualsiasi luogo, senza incontro con le diversità (qualsiasi diversità!) non c’è crescita, né umana né 
culturale. 
Col tempo, ognuno di loro ha condiviso con me un po’ della propria storia: chi è solo e ha dovuto abbandonare le 
famiglie nella speranza di dare un futuro migliore, chi si preoccupa di cercare un vestito da spedire al fratello che 
non vede da anni, chi ancora fa lavori sacrificanti pur di tirare avanti. 
A loro in particolare auguro, alla fine della mia carriera lavorativa, sogni da realizzare e ancora sorrisi da 
regalare. I loro sorrisi, così spontanei, sono stati importanti anche per me, perché sono riusciti a darmi forza e 
speranza in alcuni momenti bui che si attraversano nella vita. 
Per questo spero che Princess, Lamine, Omar, Tewu, Kamir, Nunzia e tutti gli altri si sentano a casa nel mio 
paese: vorrebbe dire che anche noi abbiamo lavorato con rispetto e dignità nell’accoglierli, sostenerli e ascoltarli. 
 
 


